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Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R)  approvato con D.C.R n.233-35836 del 3/10/2017
01

Stralcio Tavola 2.5 scala 1:100.000  - Beni paesaggistici

L'area di intervento n.8 - Bassignana si trova all'interno dell'oimonimo comune.
Dallo stralcio della tavola 2.5 del PPR emerge che il sito di Bassignana si caratterizza dalla presenza di aree tutelate per legge ai sensi dell'art. 142 Fiumi, torrenti e corsi d'acqua e relative sponde, per una fascia di
150 metri ciascuna; Parchi e riserve, nonché territori di protezione esterna ai parchi; territori coperti da boschi e foreste.

Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R) approvato con D.C.R n.233-35836 del 3/10/201702
Stralcio Tavola 4.12 scala 1:50.000 - Componenti paesaggistiche

Il PPR idividua e distingue  obiettivi di tutela e valorizzazione per ciascuna componente paesaggistica, in termini di indirizzi, direttive e prescrizioni.Tra le componenti, quella che più influisce sull'area di progetto è  la
componente naturalistico - ambientale, in cui sono individuate le zone fluviali (art.14), i territori coperti da foreste e boschi (art.16), oltre ad alcune aree di elevato interesse agronomico (art.20).
Tutta l'area appertiene al sistema delle aree rurali lungofiume di particolare interesse paesaggistico (art.32) delle quali il Ppr ne tutela le componenti percettive.

Piano d'Area del sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po approvato con D.C.R. n. 982 - 4328 dell'8 Marzo 1995
03

Tavole 51A, 52A, 53A, 54A - scala 1:50.000 

il Progetto Territoriale Operativo (PTO) per la tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali del Po piemontese, formato ai sensi della L.R. 56/1977 e succ. mod., coordinato col Piano d'area del sistema delle aree
protette del Po, previsto dalla L.R. 28/1990, si pone come obietttivo "la tutela e la valorizzazione ambientale, ecologica e paesaggistica; l'utilizzazione culturale,ricreativa e sportiva del fiume Po, delle sue sponde e
dei territori limitrofi di particolare interesse a questi fini".
Le tavole 50A, 51A, 52A, 53A si riferiscono alla scheda di intervento n.8, le quali  individuano e distinguono il sistema delle aree protette (istituita ai sensi della L.R. 28/90 e s.m.i.).
Il Piano individua e fornisce obiettivi di tutela e valorizzazione. Nello specifico il sito si inserisce nella fascia di pertinenza fluviale (art. 2.2), si tratta di una zona di prevalente interesse naturalistico N. L'area di
Bassignana è caratterizzata dalla presenza di lanche, emergenze naturalistiche. E' da riportare la presenza di un'area di trasformazione T (art.2.6), la quale non detta vincoli.

Carta delle aree protette e siti della rete ecologica04 Stralcio carta delle Aree protette - Geoportale Regione Piemonte

Ai sensi dell'articolo 40 della L.R 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela  delle aree naturali e della biodiversità” sono disposte le seguenti misure di conservazione, al fine di mantenere in
uno stato di conservazione soddisfacente gli habitat e le specie di interesse comunitario presenti nei Siti di Importanza Comunitaria (SIC), nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e nelle Zone
di Protezione Speciale (ZPS), in applicazione dell'articolo 4  della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli  habitat naturali (Direttiva Habitat)
dell'articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 (Direttiva Uccelli).
Come è possibile osservare nel seguente stralcio mappale, l'area in studio è inserita all'interno della ZSC - Confluenza Po, Sesia Tanaro (IT1180027) e della ZPS Fiume Po - tratto vercellese
alessandrino (IT1180028).

Tra gli indirizzi di interesse vengono evidenziati:
- Convertire i pioppeti clonali in pioppeti di pioppo bianco, pioppo nero o, in stazioni idonee, in alneti;
- Realizzare fasce tampone interposte tra coltivi e formazioni legnose riparie con riconversione di seminativi a bosco con specie caratteristiche dell’habitat a margine delle aree umide o dei

corsi e specchi d’acqua
- Contrastare le specie esotiche invasive.

Legenda

ZSC - IT1180027 – Confluenza Po, Sesia Tanaro

ZPS - IT1180028 - Fiume Po tratto
vercellese alessandrino

Carta degli habitat 
05

Stralcio carta degli Habitat - Geoportale Regione Piemonte
Legenda

PAI - PRGA06 Stralcio Tavola 

Ambienti Forestali
Art. 27 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae (91E0*))
Buone pratiche da incentivare:

- favorire i popolamenti di pioppo nero indigeno e, laddove non più presenti, ricrearne ex novo
- convertire i pioppeti clonali in pioppeti di pioppo bianco, pioppo nero o, in stazioni idonee, in alneti;
- realizzare fasce tampone interposte tra coltivi e formazionilegnose riparie con riconversione di seminativi a bosco, arboricoltura da legno, prati stabili o creazione di siepi perimetrali con

specie caratteristiche dell'habitat a margine delle aree umide o dei corsi e specchi d'acqua;
- contrastare le specie esotiche invasive
- conservare attivamente habitat d'interesse associati (prati xerici, megaforbie autoctone riparie, ecc.) mantenendo zone a densità variabile, radure erbacee, banchi di sabbia o ciottoli con

rada vegetazione di greto;

Habitat delle acque correnti
Art. 30 (Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos (3240) e Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri epp. e Bidention epp. (3270))
Buone pratiche da incentvare:

- acquisizione della disponibilità delle aree private tramite acquisto o affitto a lungo termine;
- mantenimento dei tratti fluviali e perifluviali soggetti alla naturale divagazione o alluvionamento al di fuori di tratti urbanizzati o con presenza di infrastrutture;
- gestione del demanio e delle proprietà pubbliche, incluse le aree riconquistate dalla dinamica fluviale, per la costituzione di fasce fluviali e perifluviali destinate alla libera divagazione e

rinaturalizzazione;
- promozione di progetti mirati al contenimento di specie esotiche invasive;

- la « Fascia A» o Fascia di deflusso della piena; è costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente, per la piena di
riferimento, del deflusso della corrente, ovvero che è costituita dall’insieme delle forme fluviali riattivabili durante gli
stati di piena

- la «Fascia B» o Fascia di esondazione; esterna alla precedente, è costituita dalla porzione di alveo interessata da
inondazione al verificarsi dell’evento di piena di riferimento. Il limite della fascia si estende fino al punto in cui le quote
naturali del terreno sono superiori ai livelli idrici corrispondenti alla piena di riferimento ovvero sino alle opere idrauliche
di controllo delle inondazioni (argini o altre opere di contenimento), dimensionate per la stessa portata

- la «Fascia C» o Area di inondazione per piena catastrofica; è costituita dalla porzione di territorio esterna alla
precedente, che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di piena più gravosi di quelli di
riferimento.

L’area di intervento ricade interamente all’interno della fascia di rispetto A.

Le aree di intervento ricadono all’interno delle aree allagabili ad Elevata probabilità di
alluvioni.
Tempo di ritorno individuato dello scenario inondazione corrisponde a 10-20 anni.

Le aree di progetto ricadono in aree a rischi R4, R3, R2. All’interno del reticolo principale,
per la pericolosità P3, i cantieri rientrano in classifica del rischio R4. Il rischio

Perimetro scheda n.8
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